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IlW. (160della Raccolta IIgleiele deue Leggi e
dei Detreti del Regne ETtalia contiene it seguenir
Asereto:

VITTURIO EMANUBLE 11

Per gra:ta di No.* yerevelentà della Nazione

BB D'ITAMA
Sulla proposta del Nostro hiinistro dell'Interno ;
Viste le deliberazioni degli infrascritti Comuni

della Provincia di Alessandria .

Abbiamo decretate adecretiamo:
Articolo unico.

Sono estarizzati :
Circondario di Alessandria.

LiisComune;di- Annone ad assumere la denomi-
nazione di Castello di Annone

, in.conformità
deDa deliberatione 18 luglio 1869 di quel Gon-
lio comunale.

2eft Comune di.Botgaratto ad assmnere la deno-
minaziope dhBorpantto Alessandrino, in con-
fornithsdeMa douberazione di quel Consiglio
comunaleja data del 20 agosto 1862.

11 Comune di Bosco ad assumere la denomina-
sinne di SoscoMerenge, in conformità del de-
liberato da quel Consiglio comunale in seduta
del 3 ettobre 1869.

#¿Comune di Castellazzo ad assumere la deno-
Ininazione di Castellazzo JJormids , giusta la
deliberazionediégasto 1862 di quel Consiglio
comunale.

5. Il Comune di,Pavons ad assumere la denomina-
aione di Perone d'Alessandrea

, giusta hr deli-
berazione del 7 settentbre 1862.di quel Con-
siglio comunale. .

6- ILComuna'di 8. Salvatore ad assumem la de-
nominazione di S. Salvatore Monferrato, giusta
il deliberato da quel Consiglio comunale in
sedsta del 3 dicembre 1862.

Cireendario d'Asti.
I. II;Comune di AEEano ad assumere la denomi-

naziona di Assano del Tanaro, in conformità
deUa deliberazione 25 luglio 1802 di quel Con-
siglio comunale.

8. ii.Comune di Belvedere a cangiare l'attuale sua
denominazione in quella di Beleeglio ,

in
conformitadelladeliberazione di qŒ01 0005iglio
colnunale in data 27 ottobre 1862.

9. 11 Ceinano di Berzano ( Mandamento di Castel-
nuovo d'Asti ) ad assumere la denominazione
die Beraamo di S. Pietro, in conformità det
deliberato da quel Consiglio comunale del 29
ottobre 1862,

10. B Comune di Chiusano ad assumere la deno-
minazione di Chiusano d'Asti, giusta la delibe-
razione 3 novembre 1862 di quel consiglio
enannale.

ii. Il Comune di Cisterna ad aisumere la denomi-
mazione di €isterna lAsti, giusta la delibera-
zione 31 ottobre 1802 di quel Consiglio co-
manale.

42. Il Comune di Isola ad assumere la denomina-
zione di hela d'Asti, giusta il deliberato da
quel Consiglio comunale in data 20 ottobre
1862. .

13. 14 Comune di Moncucco ad assumere la deno-
- Ininazione di Moncueco Torinese, in conformità
della deliberazione 8 novembre 1862 di quel
Consiglio comunale.

44. Il Coniune di Montochiaro (Mandamento di Mon-
techiato) ad assumere ladenominazionedi MoÃte-
ekiaro d'Asti, in conformità del deliberato da

..
Snel Consiglio comunale in data 12 ottobre

15. Il Comune di Montegrosso ad assumeN la de-
nominazione di Alontegrosso d'Aeli, in confor-
mità della deliberazione di quel Consiglio co-
muuale in data del 26 ottobre 1862.

10. Il Comune di S. Paolo ad assumere la dek
minazione di S. Paolo dell« Valle, ginsta la
deliberazione 20 ottobre 1862 di quel Con-
sigliocomunale,

17. 11 Comtale di Serravalle (blandamento d'Asti)
- ad ashutnere? Ja, denominazione di Serrucalle
NAsti, giusta il deliberato da quel Consiglio
comunale in seduta del 24 ottobre 1862.

18. 11 Comune di Castiglione,ad assumere la deno-
minazione di Castiglione ŒAsti, giusta il deli-
berato da quel Consiglio comunale in datadelli
if novembre 1862.

19. 11 Comune di Ce1IN ad assumere la denondni-
done di cette Enomondo, giusta il deliberath
19 ottobre ISOS di quel Consiglio coèmnale.

20. 11 Comune di Ceitetto (3Iandamento di Cocco-
nato) ad assmnere la denominazionedi Cegreto
Asti, in confòrmità della•deliberaziodahti

ottobre 1862 di ipiel ConsiglioÀoánnale.4
21.) Comune di Pino I assumera da

zióno di ‡ino WMti,?io tonforinta del dèli
berato da iloel Cdasiglio comunale inviseints
28 ottobre 1862;

22. 11 Comune di Quarto ad assumero la denomina•
zione di Quarte Astese, giusta il ideliberatoida
quel Consiglio comunale in datË del $f'
tobte 1802.

23 lÌ ComuŠe di Damiano ad assùmehadŠ
minazione di 8 kmiano ¿Asti, giu la
liberazienË Ñ ti bi 186t'di qtié! Consi io
comùnale.

24. 11 Comune di S. Martino ad assumere i 4
minazione di S. 3fartino at Tanero, g il

deliberato da quel Consigliocomunaleiasedota
det 12 ottobre 1862.

25. Il Comune di S. Michele ad assumere la deno-

minazione-di S. Afiehele FAstic in conformith
della deliberazione 19 ottobre 1862 di queF
Consiglio comunale.

26 Il Comàne di S Marzano ad issomergglagde-
nominazione di S. Jiarzano Oliveto, gmstaWS
deliberato il novembre 1862 di quel Çansiglir
comunale. - 1

27. 11 Cenmne di Revigliasco ad assmaere la den
minazièbé di Resigliasco ÆAsti,-inoconfonnità
del aeliÌërato da quel Consigliocolituaalá in to-
data del21 novembre 1802.

28. 11 Gomune di Vigilano ad assúmere1a deisomk
nazione. di Vigliano d'Aski, giusta la dâh
razione 30 ottobre 1802 di quel Conès co-

monale.
29. 11 Comune di Villafranca ad assumere la

nominaslone di Villeframos d'Asti¿ghata la

deliberazione 29 1aglio 1868 di qual põnsiglio
cumuutte.

Cireandario d'Acquí.
30. 11 Comune di Alice ad assumere la densmi

nazi6ne di Alice Bel Collo,giusta la deliéefa-
zione 27 luglio 1862 di quel CânÚglÍó coS-
' nale.

31. 1| Comune tli Corticelle a cangian fattuale sua

denorninazione in quella di Cortiglione, in con-

formità della deliberazione $11uglio1862 di quel
Consigliocomunale.

32. Il conamedi Castelvero (Mandamento di Nizza
Monferg) ad: assumere la denonduazione <Íi
Castel-Boglione, in conformítà della dalbera-
zione di quel Consiglio comunale in data 3 a-

gosto 1865.
33. U comune di Incisa ad assuntere la denomina-

zione di Incias Belão, inconformità del delibe-

rato da quel consiglio comunale inseduta del 28
luglio 1862.

34. 11 Comahé di Monastero ad. assumere la deno-
minazione di Monastem-Borndda, giusta il de-
liberato 3 agosto 1862 di quet Consiglio co-

muuale.
3 . 11Comune di Montaldo ad assumem la denomi-

nazione di Montaldo Bormida, giusta il delibe-
rato del 17 agosto 1863 di quel ConsTglio co-

monale.
36: 11 Comune di Montechiaro (Mandamento di' Spi-

gno) ad assumere la denominazione di Monte-
ehiaro d'Acqui, giusta il deliberato da quel Coo-
siglio comunale in seduta 3 agosto 1862.

3T. 11 Comone di Olmo ad assumere la denomina-
rione di Olmo Gentile, in conformità della de-
liberazione 28 luglio 1802 di quel Consiglio co-

umnale.
38. 11 Comune di Rivalla ad asumere la denomina-

zione di flitalto Borniida; giusta il delibéralõ 3
agosto 180 di t(nel Consiglio comahale.

39, 11 Comune di Vaglio ad assumere la denomida-
rione di Vaglio Senla; in conto ínità del dèli-
herato da quel Consiglio comunkle in seduta 10
agosto 1862.

Èifrondario lii cuale.
40. 11 Comune di Alliano ad assumere i denomina-

zione (U Alfinne Natta, gittsta il dbÌib ató 10
.

novembre tBO2di'quelcomiigliò ¾ñiuliate.
41. 11 Comune di Akavilla adassumere ladenômfna-

zionedi Alinfilla3/ònfeM¢¿, g¡ngia elibera-
zione diglief ConAgliö cori Nile in'se$ta dSi22
ottobre 1862. ="

42. 11 Comune di Castagnole (Mandamento di Mon-

legnano) ad assumere la denominazide di ICo-
stagnole Monferrato, giusta il deliberato di ¿¡net
Consiglio:eomunalelinidata'det13 ottobre 1862.

43. 11 Commnedi Castel San Pietro ad assumere la
denominazione di Castel San Pietro21/onferrato,
in conformith del deliberato da quel Consiglio

, comunale ia data del Sinovembre, 1862.
à il Comune*dfgivaW blindainento di afón-

tiglioûà¾ssum§rà la dênóminazidne di Ca-
stelverá d'Asti, in tonfèrmith della deliberazione
di querConsiglioNomunale in data del 6 no-
Tembre 480$r

4WII Còmnas diiDuccaro ad assumere la denonti-
tiede di Cuceno Monferrdte, giusta il delibe-
rato da quel consiglio comunale in data dell'8
agosto 1862.

46. 11 Comune di hioinbello ad assumère la demo-
minazione di Romhello Monferreio , giusta il

deliberato da aquerconsiglio comunale in seduta
del in novembré 1809 -

4Ì. $1 Connìne di3tisabello ad assumere la deno-

midezistle di Mire3elth Monferrato, glasta la
dèlibÉraziooß di qtíèl ConSI8tid nomunald in se-
data del 1 a Ï86f

48 11 Comune di Ozzano ad assumere la denomi-
nazione di Ozzano di RoÀiano, giusta it'delibe-
rata da quei consiglio comunale in data kno-
vembre 1862.

49 11 Comune di Celia ad assumere la dengminas
zione di Celja Monte, in conformith delladeli+
berazione 21 novembredB62 di quel 0$a io
comunale.

50. Il Comune di Poniaro ad aassmere la denouti-
m'zione tÏi Pomaro Monferrato , in conformità
della deliberazione 6 novembro 1802 di quel
Consiglio comunali

5L 11 Conmn$ di Ponzano ad assumere la dertomi-
nazione di Pon::eno 3fonferrato, in conformità
clella deliberazione 14 settembre 1862 di quel
Consiglio comunale.

53. Il Comune di Rosignano ad assumere la deno-
mipazierie di Reignamedfenf¢rrero, giusta.la
deliberazione 19 luglio 1862 di quel Consiglio

,

comunale;
$3. Il Comune diSala ad asebmerèla denomina-

aione di Sala Monf¢rrato , giusta la delibera-
aione di quel Consiglio cotannale in dah del 6
dicembre 1862.

&&. Ilecomúnedi S. Giorgio (Mandamento di RÅsi-
gehnoyad'askimereladenominazionediS.Og-
' Mdiffensto, giusta"il deliberatò da quel

iii*conibbate in sedut dëB'8 ottobre
1862.

SE IECo¾e di Serraturiga adissumeie la deno-
minazioqe di Serralunga di Crea, a seconda
della deliberazione è novembre 1862 di quel
consiglio comunale.

50. 11 Comune di Villanova (Mandamento di Balzola)
adassaniere la Genominazione di Villanoc« di
Cãsa7e Mèmfenuto, in conformità della delibe-
razioité Yottobtà 1862 di quel Consiglio co-
minaté

57. 11 CáÑ WAfŠaimo ad assuinere la denomi-
nÃfoi di Marano sul Pá, in confSità det
deliberate à quel Consiglio comunale in se-
.dutaAeLO agosto 1802.
Ordiniamo che i presente Decreto, munito del Si-

gillodello Stato, sia inserto nena Raccolta niiciale
delle LeggiVdei Decreti del Regno d'Itália , man-

dando Uchiungattspetti di osservarlõ e di farlo
esservare.

Dato a Torino addi i febbraio 1863.

VITIURIO E4iANUELE,

t. Puezzi.

II AY.1161plelig (se gji¢ial delle Leggi e
dei Degrgisfiliegne¢Italia contiene il seQuente
Decreto:

c.sä II'ElORIO EMANUELE II
Per gresia diDie e per nulontà delia lfazione

oC3 kJ SE D'ITALIA

Ved&tti I rtÏcolo 7 del Regià Dei reto in data del
16 búvämbre 1862;
Vddàti affieblŸ¾f a 366 delRegolamento up-

potato gol Regro Decreto i novemhm 1861;
Ritenutú¾ "ctÍiikgnienza di Mistéinilië in modo

uniforme i tBhà di febito Wetedito fra il Tesore
dello Stato e le preesistenti Casse di ammortina-
ilone di Na ti à Milano, e il cessato UtBaio del De-
bito púÍibÍÍco di Fi rglativ4tnante al servilÎO
del depösiti;

Sana proposizione del Ministre delle Finanze .
Abbiamo décretato e decretiamo:
Art. 1. Små accertata la somma di debito di ela-

scuna deliè saa di ammordnaslone di Wapoli e di
tillano o deu'Umeio del Debitopubbitco di Fireareper
È sekvisto del deposid.
Taleaceertamènto as¾ In 'per la cassa d'ima

aardssastone diMitande per ildellini'Umolo detye
bitopabblietrdi Firease,dallädata 1.0 gelinbid 1882,
e per la Cassa di ammordassione di NapäH datta data
del 1.o genaato 1883.
La somma risultante a debito di clasenna di dette

Casse verso I deponenti sarà portata in uno speciate
conto corrente col Tesorodello Stato adisposisionedeHe
medesime.
Art. 2. Sulla somma portata in conto corrente sara

dal Tesoro dello Statocorrisposto l'interesse 14 ragione
della mèdIA dell'interesse der Buoni del Tesoro.
Art. 7.'11 Ministrodelle FinaDEd darA Ie istrèsleni asa

cessarleper Pesegalmento del preeente Deeréto.
Ordiniamo che 11 presente Deóreto , munito del

Sigillo deno Stato , sia inserto neBli Raetolta udi-
ciale delle Iaggi e dei Decreti deÏ Regno d"Italia ,

manannan a chittnque spettidi osservario e,dz farto
osservare.

Dato a Torino, addi 4 gelinaio 1868.
VITT0RIO EMAlWEt.E. -

M. afrsonsfri.

11 Ni DCLXAT Álla parte snþplemeiltere de)lä
Esecokè ugeiale delle Leggl'e dei DecretNefite#nó
d'Italia contiene il seguentiAkereto

NRIO EMÅ. 11
Per grazia diDio e per colontà deÑa Nazione '

BS D'ITALIA
Visto l'atto costitutivo la SocietWMöntanistica Ber-

gamasca
Vista la legge 26 novembre 1851 sulle assoalaa

zioni vigente nelle Provincie di- Lombärdiä;
Visto il parere del fÃnsiglio di Stató in dato 13

,febbraio 1863;
Sulla propost:i del Minisfro di Agiicolülra i Ina

dustria e Conunercio.
- Abbianur ordintòÊtÈàio
Art. I. I?assoelazione anonima pèr is riedrea e la

coltivazione di Minferellella Provinola di Bergal of
cosdteitaal in detta città per pubblién atfo del 5 ao-
Tembre 1860, a regitp incatalg,.sotto il titold gi
eletò Montanisties Bergenossea;ð splorissatr, e pgjeBo
approvati gH Statati in detto.istrumento inserti sotto
l'osservansa del presente Deereto.
Ark 2. Negif8tatutikiin þrecitatli'faÈËÊ

le seguenti verlastotil:
A) Il § to delPart 3 cotniÊ rå À fa SoËIetà Ba-

a rera aunt tronto e £9ntetidúà costituttà, eee; .
stesso artloolo e paragrafb ka le parðie e deÌ presenÍe
« atto a e quelle « le rimanenti, eee., > sfiniserirà la
clausola a compreso il versantento della ratadei20 p. Ot0
e di cui all'art. 5. •
B) Al 1.o§delfart. # dopo 30 paróle •d! cad a Ter-

a samento a sl agginagerAla itgee y da prelevar*I grima
a d'ogni cosa, sugli utlH netti sociall o sul fondo di
• riserva. »
Ed al 2 o § dello stesso articolo dopo le parole a du

« presente Statuto•al dirà ancora e a meno che non
•st verliicht alcun utile, e nonsi abbla un sufBelente
e fondo di riserva, a
C) Nel I.o periodo deÚ'art. 14 gopo la frase « come

e in appresso è detto a si agghingera a cbe pað ri-
a vocark, a

D) L'art. 24 si ebladeri con questä parole e ed tw
a quegu altri valoripþe ll.consiglia ranist eqbivalenti.•
E) L'art. 53 sarà aumentato del pg_e Nessant

a variazioon allo statuto soelate potti venir attuata,
a se non p a provazione forrana
Art. 8. Quando venga sottopostaa speciale ylgilanas

governativa, la societa predetta saichfamata A con
tribuire aannahmente nelle agdee commfæarfali in tai
somma non snaggiore di eeneinqaneta lire.
Art. 4. La presente autoristazione' potra venir rivo-

catsynensa pregiudizio del diritti dei tersi, nei casi di
violazione delle leggi dellentate, de'Statati social[ ap-
provati e/lelaprecedenti prescristoat, 1 *

Ordiniamo chtil,presentet Decreto, ,munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto saella Baccolta uins
ciale delle Leggi e deiDecteti del Regnad'Italia,man-
dando a chiunque spettikw¾rvar1ó e di farlo os-
servare. .

Dato a Torpo, add126 febbraio 1863.
VITTORIO E3fAÑOffLE.

AinxL

Il N. DCáf37fArga.partes@plementare de//o
Raccolta ygiciale delle Leggi e da Decreti del

llegnod'Italia contiene il agerente Dereto:
VigTOlUO ENANUELE H

Per grar.ie de Dio e perweingià della Nanne
RK DITALIA

\isto fatto pubblico di costituzione della Società
/



Modenese di mutuo soccork caliro i dãÉ i

'adio:I titolo III, capa I de Št IV Co
civile vigente nelle Provinci#,il
Visto il parere emesso dil tat$ in

adunanza del 13 febbraio 1803 :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Gammercio ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Art. f. L'associazione anonima costituitasi in31o-

dena per istrumento del 15 dicembre 1862
,
nu-

meri 626-48, togato Testi, col titolo di focietà .llo-
damese di'erstus'sormweentrar-i-demni fia preme
dine è autorizzata

,
e ne sono approvati gli Sta-

tuti sotto l'osservanza del presente Decuto.
Art 2. Gli Statuti sociali avanti citati saranno

modificati come in appresso :

•} la Sus deWart. È un nuovo paragfafo dirà:
« La saa duiata e d'anni irenta ,

dal giorno nel
e iguale , ottemita 15 Sovrani gatoriziertone , essa
« atrh taltd legalimilte cônstate af Tribunale di
a cornnstróid di Modem che il valore del prodotti
e d4 essa assicurati ascenda då \\Ii miliope di lire
« flattadé af o, seña (ti tÏ uan s'intenderanno
legalpignte o migc!ate le sue assicurazioni. a
6) en arte A , dopo le parole se le delibe-

« razioni del Consiglio generale a s' innestera la
« íçasa a la stimonia col niedesimo, ecc. »

e) At seconde periodo den' art. 28 tra le pa-
rolo e la pleidente della Societa a e qltelle a gli
e erilamietà • verrà inserita la dizione a o per essa
« YAd àié föàale inciridifd. i

he p Ìmo ýeriodo dell'art. 41 dopo le pa-
role «ove il hiso$no lo richieggaa si aggiungerk
« o ne venga falta istaarA per iscritto dal Cons
a missaggovernativo , o da quindici o più assi-
ocurati, sempropetà.ecc.. eca; » ed in Ene dello
stone peria(4 a dirà inoltre : • nel quale saranno
a indigste le pratoria da trattarsi nett'adunanza, a

e) Terminerà l'art. 42 la clausola: «(Ili Ammis
a nistratori, giilmpiegati e gli Agenti sociali sono
a mandatari temporarie revocabill, soci o non soci,
e stipendiati o gratuiti.•

f) L'art. 45 verrà riformato in questi termini:
« IA 441ilprazioni del Consiglib generale sono prese
a a massioranza di voti det soci intervenuti o rea
« i,olarmente rappresentati, ritenuto però che il
e numero di questi non delaa essere minore di
. cinquanta. A parità di voti queiÍo del Presidente
e décide. »
« I soci possono farsi rapposentare da altri

« soci per semplice lettera ; nessuno può rappre•
« sentare più di gno mandanti. ab avere

,
in con-

4 seguenza, più di tre voti, a
: g) in Sqa dell'art. 47 si aggiungerà: • e da

« sottoporsi alla definitiva approvazione del can,
e. eiglio generale aeMa prima sua adunanza. .

A) Ilart. 40 verrà così concepito; a i mandati
« di pagamento diretti al Cassiere e per essere esi-
a gibili dovrannaresseretApnati da un Consigliere
a d'Amministratione e dal Regioniere , e portare il
e visto del Presidente o di chi ne tabeia le veci. »

a) Si rifonnerà l' drt. 51 nel seguente mdde :

« 14 dondclife legate degli essiedriti rimpetto alla
OSbtiett 'ihtaBilä il6tfo beBa dittà di Modena;
« e le intimazioni , le élfatiótú e gl' inviti inserti
. Biffa Ôiifèttit dålfä tortè d'Appello Ñi sedente

,
e avrango per legglinepte fatti; per abbondanza
· P & se y prç¡pu gio della legalità avanti di-
9 cluàsat4 4, 'Àmministrazione sociale ne ripeterà,
c9e Idttera , l'4VVise 41 domicilio reale degli asa

e sippratio .

k) All'art 52 ei toglieranno le parole « Fermo
• as-piFe Pirk Si del presente Statuto. 4

t) 1/art 53111 aprir3 toís iÏuésiäperiàIo: «Res-
e suis à:odificazione al #iesitite Statuto þottà es-
« sere attnata , se pon previa f approvazione del
Cóverno. i
Àà 8. 11 soi:ieth verrt sõtioposta a speëiale

son trazi 'àoielmalië
, essarà ewta a apa,

triAgire pelle spgse poupapissqriali in un'aupua som-
n)g gop maggiprp di Era due toile.
Art. 4. La presente autorizzazione potrà emere

rivocata , selvi i diritti dei tetzl, nei che d' Inds-
servansa degli Statuti appa s, dèHe Iëggi dello
State; 4 delle poeddhnli disposiziðà!.
Ordhilafâb &K IfÑAlinkeWNitó , inunito del

Sigillo deUo Stafä idéÑañelÏá¾Ita ÌJinciale
déliŸ háciei 'l pyandando
abilffmílà àÏ a gli farlo osservare.
Ïfafõ á

, d) i rearzo 1863.
VITIORIO EMANUELE.

Lam

1 d t(e, 'Ñ Ab¾o dÉcrÔaio è me miŠpre apparteneMUò fgifšÍ
A 1. É chtitalta la' Arð) dÊNta o di till co- litare'setazio, coniiÏáeranno a compiere la fermA

della nelà¾ mît di
"

e del paÌ>bileo 01sÂtino stab' átrat
. 1)

'

assento: se borghesi, do-
mem per Deereto Mj e • det i Marittigigin RistfÑ, lË vÃo'contra speciale di anni otto, nel-ricallidt riordinamento - p dAlberáfone di i guÎdË È còãputa l tempo utile di eŒettivo ser-
nistrastone del ConvÍtte Vittorio Emanuele GL quella dicembre 1842. Vizio che avessero già prestato in uncorpo mHilare,

data della sua costituzione dovra presentare al Mini- at presente Deereto o Terra d'ordine Nostro vidimato verranno rimborsate tutte le spese propriantente di
stero diPubblica Jstruzion6 un disegno dl iegolamento dal Ministrodéli'Interno. viaggio, considerandoli come Aiutanti alacchinisti.
organico del Convitto preacoennato. 11 Nostro Ministro predetto è incaricato deW ese. Petà, presentandosene l'occasione, sark loro pæ-
Arte cesseranno lofaamiosidella pneellestr DW*' Mal:10tWdi*qdesto=Deereig-ehoork•registrate aHaeminientesaccordaa;4.ggratuiaam

putaaloneg convitto stems ? Corte dei cong apubblicato,nella Gazzptta EfBeiale di una R. Nave che dal luogo di foro partenza fome
Ordimana the i tg mqigdel del Regno. Lg diretta al Porto di Genova, e coak vicevärsa pel ri.

gillo dello StËto, saa mserto nella Racóolta unicia e
Dato a Torino add) 7 marzo 1863. torno, a qual fine occorrera si ¡irenentinoalle Anto•

spet di osserv lo-os- A

Dato a Torino, éddl i.o marzo 1808 sortizio, noir cher r quelli dichiaratHdoneirverrà

VIT1t)A fÌÈLE.
VITTÒ O EUAND 11 corrisposta unindensitWal diúðbiliata sul grido10 Per graziadiDio eper solomid dellaÈ anzidetto da calcolarsi dat di precedente a quello

31. AMAal- ar, à*srAIA dell'apertura degli egami sina a.tutto.li krandin

YlTTÒRIO ERANUEg li
Þer grasia & hie e per votonta de* Astone

, as n'rraux

Stdia proposta del Nostro Ministro dell'interno ;

Vista la deliberazione della De¢dtakiand provin-
cible di Tdrra di Lavofo in datt 24 gennai6 1863;
Visto l'art 4TO delle leggt civili ed il Reteritto

3 dicembre 1850 tuttora tigente n6lle Pr6vincie Na-

politane ,
Abbiadasdecretato e decretietoot >

Affiento únictL
$ d:ehiarita opera di htilitA pabblica l'amplissione

e regolarlszastone della strady ¡rowintiale ,.che attra-
Versa 11 paese Cumignapq, pet tratta Jagicate nell‡
deliberazione pgt4ta, sea cbgla goragone della

plaasa avánti la citiesa parrocchlaÌe di detto paese, a
norma det1ã dettisérnionisty, che aprA stqmata
dal Nostro Mintstro dell'totekno, é rialana in oonse-
guetdá hutoffiskta fez prinfoáe for ille degli stái
bili a!Í'uop6 dodottèntr.

Il predetteNoittoMinisit¾ ð intaticatodelfeifecu-
zione del presente Decreto, che sithiegistrate alla
corte del Conti e pubblicato della Gametta Odiciale
dèl Regrid.
Dato Ìorino addi i initid 1868.

VITTORIO FRNUF.Lg.
U. Pµsazi.

VITTORIO EKANUELE II
Par gresiedi Dio e per soleard delleNasicpte

sit at trALIA

Bittta proydsitiodo del Aditro Ministro ett In-
terno ;

VIste le dellberazioni 26 febbtato e 80 marîo
1861 del gik Decqriónatoa e le linecomite 10 data
11 settembre 1809 e i ibbbraio iSOS del Consiglio
Comunale di Notaresco, provincia di Abrosto tiltra;
Visto fart. 410 delle Laggi tifill tuttora dieäti

none Providcid liapolitane,
Abbiamo decretato e deeredamó:
Art. 1. È diehiarata opera di úduta glabblien la

controatone det tronna détia strada relabile del Vik
mano che mette an' abitato di Wotaresqq s geoendo
la linsk da q !¶4,8 e e, come, trosasi descritta

conseguenza autorisata l'occupasipos delle og
dadenti neAir link medesima.
Art. 9. Si redigeta in denträddflorió del TI triyl

¢foprie(ArlAþýosito verbale di esþròÏfriarlo
Art. 3. Seguita l'opirazioneverràpagate il pio ikleta-

doSabatial 11presse fisato dal þ¢fitoMessmedBI coBi
opportunescantelo legyg per garapala depe ipotenho
(arse esistead g di altre aiezioni legalL ed la vista

dei titoli di legitthap posesso che derrà estbire.
Art, 1. Ooalora 11 ýroprÌeiario medeske dopo la

esibistoge dei suddetti titoli non concorreese

premio Aleitu Ï$ ddyrá starsi alla peitGa che så
fistanà deAs þkrfe ogilehente verra deigißte ýer le
vie gliitishMe è abile farm6-ai idige, hábstobb 'per6
H correlagro brocedimedió posa spaphaëÀœ fimme-
ditta ooedpazione della proprieth i términi del ge-
sødenta synicolo prime, p
B Alinigby predetiq # ¡çpritata dell'espostight

4e4pappate Regato, ehg gh yogiçarilp aNa yte
dei Conti e pubblicato nella Gazzetta UtgcialeÀçi
Regno.
Dato a Torino, addL 5marp (8g

VIT.TORIO EntANUELE.

U. Psausst. '

Vista il Regio Decreto del 16 marzo 1862 , nu-

merp liO3 ;
60114 pmpoliisionp del Nostro Alinistry Segretario di

stato per PAgricoltura, Industria e1:ommercio,
Abbiamo decretato e decretiany : ,

. Articolp uniçou
8 approvata l'ordinansa emessa dal pregetto di Cala-

briacitra g $7 febtµÌo 1863, gatta al pmmate Ðe-

creto, colla quale rimano omologata la çonoÌÍlazioneav-
wenaça tra 4 Comune di seigliano e Ofrommo Rocca
e DominiÑt Altsag eduþátoÉ(lK tetreáÍ dèmantà!i.
þ 4tínisÏrà anzidette & incaricatq dell! ésecuzione

del pmsentenecrèto, che sara regstNo alla Corte

dei cogti.
Dato.a Torigo, a¡4dì 8 marzo,iß6¾ ,

- VilTORI# EtiMUEIJl.
MANNA

VfÑORIO EMUELE II
per gmata diBle e par seronte delig Natione

na s' nat.ta
Visto Part; 101 del Nostra Decreto 25 settembre

1805 ;
ikt11a þrnposta del Nostro Ministtd della Alatina

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
ArL t. 8 aparte un concores per tria di esamt ist

& IS Aiutanti Macehtaisti pel serpista della n. Marina.
Art. 2. I concorrenti ( quall , ottenuta l' Idoneita ,

verranne chiamati àd oonapala j ppsti ansidetti, non
saranno cpasiderpi nitivi se neli dépg on espegl-
mento di ael mesi di Isio a bordo cÌel1& Rh. Navi
in armanhento inde rl, baseere)! loÑi ittitàà!ne al
sittitle di mire.
- I medesist verranno imbarcati in ecoèdenti alla
ibras huulerien stablittallalle Tabelle di armameiito
ArL 1. Speciali dispostslont apþrovata dal Nostro

Ufgistre dellasAltrink igierappo lp serlipe colle quali
doitra aver inogo tale concorað di esaini, la þipe al

programma a. I annessopl porraeltate Deereto del 25
set;pinbye 1862,

prefatopoetro Mtiititia della agrina & Ìncaricato
della eseensione ¢el presen¼ Decreto idle s ( regi-
sirito atta dorcò del conti.
Dato a Torino addi 22 febbraio 1863.

VITTORIØ EMANUELÈ.
O. DI NEéta

10ÍMCAN26.
Art. i. Il concorso di esami pet quarinta posti

di Àkstsate Macebinista approvato dal R. Deardtò
gel 22 febbraio.þ. peavrà loogo in 0enota il 15
det girossimo toesa di iniggio. -1 •

Art. 2. Straríno ammessi al detta côncorso- tutti
gl'individui appartenenti al servizio deHd Stato, ed
anche gU estranei i quali alla detta epoca risultino
nelle tendizioni seguentit

1. Di essere cittadini italiani:
2. Di aver compito il 18.o anno e di non ol-

trepassarb il 20.o di eth, Dovranno inoltre risnitare
di valida s&luta.
Art. 11. Per acepriara 14 • irinni stabilite dal

pacedente articolo i candidati dovranno unire 'alle
Idro ddmande:

1. 1/atto di nascita.legalizzatú·
S. Un carliñepte snedim congatabte di essere

stati regolarmenté vaccinati, o di avere subito il
shinold naturale, legalizzatadaS'Autorith Municlþale:
- 3. Un certlücato del Malico-Capo della Sanità
Martithna locale e del.Nedio¾apo dell'Ospedale di
Marina o Militare slet Circondario.
Art. 4. 1.e donande det candidati dovrtBOO 905870

inviate son píà tardi deJ t.o del prossitneaprile
ALComandante. Generala ¢el Dipartimento

cui N avranno subiti.

Torino, add\ 5 marzo 1863.
Il Afinistre
0. Dr Nacao

PROGÉMilfA

,
Qiesill

1.o Matematike eledse¿ta i.
i.o Afitmèike'ai-AIý¿ë a;e e

i. Formazione déi quadri e dei cubi, ed estra-
zione delle radici quadrata e cubicãTdéi úm tilo-
teri e decimali.

2. Dette equiidifferenz é delle o I
- Loro proprietà.

8. Applicaridni dena iAoria ilene ani.
- Regola del tre sempuce e còiziposti

4 Aisteña metrico lègafe.YL RaÎ orf tÌe110
toisure legalFeon le' antiche dlha IE Ce a.
- 5. 1)ennitioni e stolàì1olif âl

6. Addisloue e sóitrárione dei inóíioiál oli-
nomi.

7. HolúþIfeazione del in homli polin -
Divisione del inonom¡

8. Potenze e radici dei Inõnoini.
9. Risolutiond Aéllo bi¡nazioni di o

tina ibcógulia.
10. RIdoluttolio e dùë e id intognile.
11. Forgia geperale delle equaziodi di t

ad una liscognita e loro risblutlöde
it. Teorica del loga iind. - IÀo delle t Vole

legatitollebe.
S.o 6eometria piana é sólidei

4. IJnee rette perpenaicolari ed bbilqàe a
Probleml relativlÍ

2. Teoricia delle lineelettà paíallelé?-
| 3. Proprietà del triangti. si "df dgua.
' glianza ed equivoi .

4. Proprietà de! þirallelogármÊni % dei tetålal
goli. - Casi di uguaglianza 6d èlgiliÄlebài

0. Del certhia e. dell libb6 Yelte Bad cano
ed intersecano le circonferenze.

6; PotÎgobi i g018ti" lŠtriti Îl

7. Sianilitudine del triaiigoli 6 4 i
8. iiisuta dell'arco, dit trisig6ftiidël qüièrato

det rettatigolo, del paällelograminaidèUttúlÃsii e

9. tulee tette,obligså e thormill à si dei

plant paranen.
19. Angoli diedri e loro miso

11 Angoli triedrl¾ Wid o'iig igÎIÉÁER.
12. Prlbeipali þroprietà nel prianti, del eral-

letopipedi e delle piiamini. >"

13. Problemi relativi al volume dellé dette

ti. Det cond, dèlla ofett, del $1hidró seg•
menti di tan ligera :

"

15. Problemi relativi aHisuperacié à al vo-
lumi det borpi rotondi.

3.o frigenokse le rettiliNea i

t. Dennizioili delle lineó trigonoblétric e g-
lazioni tra quelle di uno stesso arco.

• U

2. Relazioni tra 10 ifad6 trigononiëtribim Ë dtiÃ
Archi diversi.

3. Bisolutione dei triángoli rettillneÍ rettingoli.
4. Risoluzione dei tri rettillneÏ¿¡nálsaque.

2.0 Elealenti diftsies illeceanleir. Ñti1.2
,
1. Della costituzione ddi corpL Atoint. -

Molecote. - Diversi stati dei aorpi ¼ los? catatteri
distintivi; a Gravith. - Peso. 231assa. - Bedsità.

ILY. DCLXXVIldelthþaii¢ krepplehentare della
hareesta apeiale kilà thyl è fetAleMi det hogWo
#Ireliacentraedgeate hemte i

Visto il Decretg P(otlijlgtorialg det 119 ottobre 1860,
n. 446, 901 quale venne costituito in Palermo il
Convitto Vittorio Emanuele lasciando a provvedi-
nesti avecessial il determininie le règòte :

Considegandotche fmp ad ora qnesal provvedi-
nienti noorfavnord s

Nello intendimento di 19torbte le condizioni di
quell'istitute e 1N réndbrio somgW ideglio mèrite-
,vole della tiducia delle faBy ;
dinia pioþostil de Westre MiitBBB AegrètBio di

Stato por la Pubblica Istruzione ,

VITTOhf0 DIANth:LE 11
for ‡asagraarþere Mfadudilrating i

BB D'ITaidh. - -a 4

sulla propostádblWodtt6 MidMro114Ifloterno,
Vista is delibetaziohe dei Guadiglib SatsbesleNi

Rimini in data 4 diammise 1862 con cui chiedoche

dpi Byrý Mgrittimi iq gqpila CiÏtà ed r la
Sovrana autongzazione di prorgre
gione doattiva dei fondi all'oppo occorryti
Visto il plano tgppgyagco gi tertp¢ p

g4to ¢g egproprígrgià ga;4 QJêþ'yaip ig
viste la ¾yazione empspa 14 apagg ¢ggy

3 luglio 1852 viÎ;ente al riguardonelle ProvmcÍeez·
Pontificie,

in Genova, Napoli, Ancana.
M Capitano del Ittto - . a

Is.241sroo. ¾easimp, Caguari. Litorno.
In Torite..at glínistero della parina.
11 8004 di enlota che verranno muumsi al can,

cetAg parA.wbblicatadulla ßens¢tá Ugirista del
gagsp;9iàJardi del O aprile anzidetto.
Art. 5. Gli esami avranno luogo inebasa el pro-

gramma N. i jannesso al citato A. Decinto 25 set-

IgmbrçJS6#, e riprodotto in galee ,del nrasente.
ggáJ cpudidAfichA risulteranuaidonei.saranno
dalla .04;Weissioneed'esame1elassificati per. ordine di

IWanta graman9W tiAinwrai une-
Ñ(WWWWÑ$Àgg sipqi det Çorpo
apaggi. Però tale nomina pop park fatta

gggnitiya y gan 49po Ames; ç·iegree mi hutir
menu armati dello Stato, ed allorquando abbiano
così dimostrato di reggere alla vita di mare.

2. Legge d'inerzia. - Diversa denominatione e

natura delle forte. - Unità di f a Áìidne à
r..zione,

8. Composizime e decon påslaiÎ ellà¾rze
convergenti-paraneloadi ate Bitizidal. Di-
pg specie di gquilibrio.
4. Del moto 4i aravia e modo íntico di de

--- Dei plomputi delle wza.
5. Tòrze atiivo e pasÍllve. .-- eye di-

yqrp sgg - gesistquzy gql pg :

e rËoËn ve

7. Dennizione <9 tratýglio inutoreveiel tre-
va¢io resistente. - Obilogrammetro øvÀIfo-vnt
polë. - Convenione recl¡àoca' .

Secondizioni di egnHibdÀ néfle afv pecie
di leve. Piano inefinato. -"VÏ ONárË & per-
petua.

9. Caratteri generali dei liquidi. - Condiziore



e sua toisura; Det mato - Descrizio e ed uso ¢brasso Otra 3 r una retta data -;costruzione del parallelogramme; pib 9. Untilzioni di Ñata «del corpi,- ilennigione del
del¾tro attieretirio ANPG h Cilisincazioñ(del teratiielkrt al.lan e risa ælorical:itente- Åseugif fdgorinci.
((, T delle n -·-Pq Principahicftra tt -ay agliýopliisomm gango interni delstrian- 10. Provare, par toezzo del ettorilhofro the tutti ipa rincipato Ulm i 191 o ApAncipall þroprietà det triangolo isoecel(y corpi non hanno la stessa capacità per il calorico y

aspiranti-e cornprfulen 3touse 1 e costrurre un triangulo conoseendo: 1 dae latt e dennizione del calorico spepin o.
12.IProprieth gefietali el '.alortco q suoi ef- l'an.olofórmatadat¡nestlys. un lato e3 due angoli 11.Eraporaz‡one diniostrazione a rimentafe'dells

fe(Li nei corpt. - Teià tuá. Te metro ce Bart adiacenti; 3. I tr latt.
I t I

tigrada 44 alcoql etAmercurio, uso e couruzione. otr..to ,,,,,,,,,, .eballiziode- digesforodi Pa od

18 Coeluciente di dilatazione dëi solidi e dig Galabria Citta 2 gy lì Calorico raggianted potere emissivo, asser te

liquidi. - Ditatazionig e¿qantrazione deigetall - calabria U 1 8 älfgont liri 19:o I Ltt
c d foi so o i

Te - Capacità dei,corpi pelcalorico. -(fa wat degli articolt 80 a 95 det .dir stone della circonferenza in pard egnalt - krea det seriformi per 11 calorico - metell dTogenh0as jier I
lopco Intente .,, ú vat¢c668. Decreto del Si set it '

a Ngolare, dgdircolo, e del sottore aircolare• t solldL

f4 Conducibilità interna ed esterna. Cal.o, posti si confergno li q 11 egÍlesaini Definizione de1In IIgore almil-sopra una retta 1 Igrombiro di Saussure-rugiada-brins-ploggia

riggináfã 'ntäp i cirála new
animiissione d om

.
prove. di capacÍtå ei Ifgono simNe ad e 'gimen 'elettricità per stronnio -eor

ik Dala combustione e del cám tibili. -- otterranno alineno q ti del seliksgi,T que i buoni e cattivi conduttori - dtifusione della elettrioltà

(' oginatione s¡ioñijansa. Prodotti della comlio
-- Dasteranno tra quinti det sultragl per l'amme-lone Princip sloni del corpi - stati del popra i porpi buoni conduttórl - proprietà delle punte

süßrië. nell aggio ili ral o di m le I e aelettr

golarlo. . metica, digeoinstria e diReica, iÍ sistema eode- ella legge sulla caduta vertleale del co t-massa,
16. eÊo della pila'Yoltain-principsli mo-

16. Proprieth generati dei gassi. -• IRS5i di altnale, I Itauanil secondo ik pon.a en densita a peso d'un corpo -centro di grav .

dlâcqtoni di questo apparato-anoi offetti Bsief; cid-

.
-,Stato liferoidslé. 2: II tempo ansato per la composizione non pu ecco- di premione - vast congunicant liv å adquit- lamitato -magnetissastone artiselale

18.Groprietà generaOdel vapore acqueo, con. dere le ora i dalla dettaturardel iema. L'eqame o e inostrazione spe manale cipio d'Archtmede - 18a Derissione prodotta dada. Corrente elettrica

6 8 ISOÊ8tËIÒEDië Ad ÎD C0otatto col liqoido ge- non dyrera ra per

19. Condizioni Ÿarie' del va a . -

not capolmo9:t di ¡irovinela innansi näs commission ricellt - brometri a vasohetta ed a alron 19 .Propagaslone rettillnea della luce in na mezzo
cqueo composta dl quattro esiminatori nomlaatt aal grefeno g Blasticita e denslia det gas - I e di Mariotte - omogeneo - Teleeltà della Ince - sua rifissa one in uno

Manometrti di

à
eb

in m i sul da'
ti a rÛo m ne dens LI c per snezzo

30. Deua condensazioni og varii di ope, agu esami drammessione ped f sono Immersi - lobi a reestatici, del prisma Newt6nlano - äpettio solere.

rarlì. Vuo o rádotto dalla condensazioney pri spesè ¡inô preieniaraf ch!à!uine abbia i r quisiti

i in to I.a durrà i docámenti ofrémÍ ¢gt :pel st! El AGlu UllA. i)UËT E MHÀC
Caldaie di ferro ed.iq raine di d¡ sono amente coneo¢ere i aally delle Prov e

etto tro de afradamer tal prodotti agrart y odet dal Ï o al7mar 1883
s tißla Marina -- Caldaie ad alta e ham ti

delËËÀi eÂricand the desiderang essere ammessi È (oro spou agli et

fusibilie-i.- Valpole di,sicurezza. Dellia naanit da cui Åkl
4. Apparecchi di alimend. A Mace rante antal 18 comp!µtl ;

alimentatrieb liisiffärla. " "' "
2. DeR*attestato"di bdona c6ndotta rilaseista dal

5. Delrestrazione cdotiona ed a mano. stadaeò defÀ:áintÑe vÀ¾ado-Icillo agtenucato dal Lu a 0. LGL 0. -
C.

bggi ed incouverilend, fet della VIàc'èb dÉl Ï¡darfo ; Alessandria nai o -- -
- - 18 56 9 in 27 6 M 3 b 7

o escrizi3n det"éilíndro a giv til iiitem 3. Della dichiarizioneptendca ininpra ante ayer

9. Delle macchiño Á espantiõãe a ganza. scritta e Ittp dal lang Benevento 18 8 1 3 3 7a 10 61 - - - 8 65
10. DeUe macchine:a condensafione è denza. sonesesenti dalPesame die atÀtne o per:Ta i

molto Delle* macchine ad alla e gledig bîlsea corso aloro:epese quelglovant ep'coti3antentles at Bologna. -
-
- 9 M - - 6 97 2 1

þréisione testazione i:omprokino attà:Dirëzione"della'actiát di Brescia. - - --
- - -

-

Delle u e. Äni:iele. "
ayeëe glasuperatõ'âozi biio iinceesso l'esamedi il Desensan 18 à 16 úl - - la el - -

m. Delitt macc verticali a ulovime td di- ale,ggroggy pÿÿ col b¾¾
mma -

retib re ;
Inessi agli studi univerg , -a 80s sono dispenanti Campobasso .

- 4 -
-
- - - -- - - -

Delle macebi e a cilindm orizzquta .
dall'esame coloro che si pirano un posto gratiiñí. Caserta . i - ¼ - - - - - •

- - -

15. Delle madeb(nafosciffanti. rl
essereinaari pilsto tidineIIgipp

-· -

10."Delle')naechine rutadver do 6 e - - -
-

17. Delle Ÿn jiile'liëõ'id Meoitte certilicato d\ ifêenza llee e tra Var - - L à - 0 81 IS 89 -
18. Dei pri I illstea,il di elice. -gifen ilas lente,,delibono prehintarsÌ d4 2 cittobry al 8 - 7 ..

- 1 01 f.3 9 - 12 36

e molliÎe - (n. lilluÍñI. dell'elica vembre alla- greteria dellarBenola per,esilerri am.
-- A i pet penderi mesili, e.consegnarrlitt dochmento·ehe il autoriska ad --

o Dùeigno linárry. - Parte i essere accettad.
.

caneo 0 A I - 18 3 50

· L 'istrurdenti necessari,.pel d li, Dal 6íl to ilovemtre skisiono o eto,Ê epsere o- salasso -
- 4 - -

eat i ¿t 2 i del
ud tiupl sioli la I ab o in tal mese sostenuto

'
¯

gli era ni richiesti per ess re ..n-na..s air anno sa Savigilan i di 'io 3 M 11 1 2 '

e la rabola .. ripre di.corso, e.giqqtige di 's i impediti Ferrar.s. 9 21
-

' 7 88
ne dal presentarvisi nel temp6 prescg¾ per asi gi Firenze - -

una tangentä a malattia,to della'lèvá o del servizio militaren. .
¯

y & Del 4 4 gene g. - Piani di 8 ökuta Ï "ttimi caýcínÀ elfir;dfo labalatila ce ( is 8
proiosionk- gen dëlla Delle säig 6°genitortdéuo te, qqanilogia sti 'je- Conora . 6 -

degli oggetti.
' rii:olón da lipregenadi täljii'fÂ Igua. Citlarar - - - -

..-
L -

4. PreiezionDat ud punto , -- at una linea te rallAl naalattia gebboño equaistere in dichiara- ti
gttg' ill un cotaterno ritillineo:- di una ,

aloni auteptichee gigdislÂ¿lo,
curva, äi uha canggi pnggjug Le

5. Proiezione dell'irgerseen'zrone'ài-gue e, go a.any,.ru
rium. - Risälvere its proiezione i gipcipali pro-

taa-Veterumri"• Luepp .
- -

-
-

blemi relativi. alle linee' rette , (la Macerata " . . . I 13 9 i
-

'

. .

1. Analls! rs nati d'un brano d'autoro ricavato dai Sanseverino . -
7 15 - 8 31

-6. Protersont i una superlicie piada e di una testr¡ñeserTtti r le'cThaddigrammatica. Massa . , . .

sin cie c Itit secazione di due piani, - 2. Normepaarall r genediconi¡iõã)ininio. Fifirgaito . •

7 o su rû èilindrica pa-
ke I me ca e civil ti en

ela perpendicolare ad una dei piani di proie- ,1run eu e rŠÙœÀ. no .

Eu e ,

1. NumerÑone liarlaÑÃ eorÍS ddizio. Mod na. .
9 0 H 3
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Inserzioni Legali
AS INCANTO
SulP instanza delli signori Nartloo Petra e

Giuseppe Marnetto realdenti a Moncalieri
nella loro qualità di aindael del fallimento
di GiuseÞpe Cordero, si procederådal notato
sottoscritto allo Ore 9 antimerld ano delli
11 aprile prossimo venturo, e nel di lui uf-
nolo posto' in via Stampatori, numero 6,
plano 3, all'Incanto e succentro dellbera-
mento degli stabili caduti in detto fallimento
situati sul territorio di Moncallerl. Det i
Etab!!i si compongono di campi, prati, vi.
gne e baschi, e sono esposti in vendita in
quindici disdati lotti al presso di cuiinfra:
il letto primo composto di tre pezze campo
della totale superâcle di are 56, cent. 89,
a L. 619 TO. 11 lotto secondo composto di
due pezze prato della totale superficie di
are 30, cent. 01, a L lii 27. 11lotto terzo
composto d'eaa pfEIS pratO di are ÎT, $Ê,
a L. 292 TA. Il lotto quarto composto di
due pezze prato della totale supernele di
are 50, 30, a L $60 80. Il lotto quinto
composto di una piccola pezza campo di
are 3, 82, a L 76 centesimi 10. Il lotto
tes'o composto d'una pem prato di are
10, 01, a L $20 centesimi 22. Il lotto set-
timo compotto d'lina pezza árato di are 51,
70, a L. 1031. 11 lotto ottavo composto di
una'pezza prato di are 17, 10, a L 312.
Il letto nono composto d'una pezza prato
di are 22. 07, a L. 662 10. 11 lotto decimo
composto d'ana pessa vigna e d'una pezza
campo, della totale superâcie di are 21,
centfare 38, a L 212 centesimi 84. Il lotto
undecimo composto d'una pezza campo di
are 46, 31, a L 556 centestml 08. Il lotto
duo:lecimo composto di una pezza campo
e ripaggio, di are 28, centlare 93, a lire
200 centesimi 37. Il lotto tredicesimo com-
posto d'una pezza vigna di are 33, centjare
93, a L 818 centesimi 79. Il letto quattor-
dicesimo composto d'una perza vigna diare
12, cendare 40, a L 310. It letto quindl-
cesimo composto d'una re22 campo di are
45, centiare 40, a k 1888.
-Emposti detti Gabill in vendita coi pesi
ed alle condaloni di cui in bando, visibile
tutti i giorni nell'odiofo del notalo sotto-
scritto e del précoratore cap0 AntoninoPet-
tinotti.
Torino, 17 marzo 1863.

N. C. D. Signorettl.
M7

'

&U3IENTO DI SESTO.
la seguito ad ineauto di tm cospicuo

corpo di casa in Torino, nella sezione Po,
via t'avour, porta numero 20, che si aprì
avanti 11tribunale del circondarlo di Torino,
li 16 del corrente marzo per 11 prezzo of-
Terto dalla signora Catterina Alllod vedova
Bertolotti qual creditrice instante nella
somma di L 185,012, si deliberò la stessa
casa al signor causidico Carlo Depaoll per
11 presso di L 111,000, come 11 tutto map-
pare da atto del cav. Billietti segretarlo di
detto tribunale in data dello stesso giorno;
dal quale decorrendo il termine legale per
Paumento del sesto questo scade nel 31
dello stesso corrente m:itzo.
Torino, 17 marzo 1863.

Pericololl sost. seg.

6ÛI TRASCRIZIO'Œ.
Con atto del 25 gennaio 1863 rogato Al-

basië notalo in Torino, la signora contessa
Ircoe Coller vedova del conte e 1pogote-
noate generale Ferdinando Prat, vendette
al signor barone Abramo Franchetti, per
11 comþlessivo prezzo di L 21,000 comprese
L. 1000 per mobili, li seguenti immobill,
cloë:

1. Il corpo di vigna detto il Valle, e
benI che to compongono, il tutto posto sul
territerio di San Mauro Torinese, sesnato
in inappa col numeri 1538 li3, 1358 112,
1786, 1767, 1768, 1805, 1309, 1300, 130,
706. 1558, 1559, 1560, 1514, 1536, 1557,
1554, 1555, e della complessiva supericie
di ett. 7, are 88, cent. 14.

2. Una pezza campo di are 11&, posta
sulle fini di Settimo Torinese, regióne Can-
tabable, segnata in mappa al numero 31,
della sezione II, aggregata era al suddetto
corpo-di vigna.

8. Altra þessa campo sulle fini di .S.
Mauro, regione Via del Molino, pure ora
aggregata alla suddetta vigna, della super-
ficie di are 38, cent. 10, faciente parte
delli numeri di mappa 8511 ,

86 e 117.
L'atto anzidetto in regolarmente trascritto

all'ufficio delle ipoteche di Torino 11 19
marzo 1803 e re5 strato al ToL 81, articolo
31737.
Torlao, 19 marzo 1863.

Dogliotti p. c.

NEL FALLIMENTÒ
di Arietti Alessandro, gid mercante sarto e

domicillato in Torino , via di Po , casa
Sparma.
51 BTTisano il creditori non ancora stall

verificatl di rimettere aill signori Vincenzo
Vajra Gallo, e Vittorio Saracco, negoslantiin
Tortno, sindaci definitivi, od alla ségreteria
01 questo trinunale di commercio, 11 loro
titoit colla reisttva notadell'ammentare del
credito in carta bollata, e di comparire
personalmente, o per mezzo di mandatario,
alla presenza del signor giudice commis-
sario cav. Lulgi Pomba , alli 30 del cor•
rente mese, alla pre 2 pomeridiane, in naa
Egla dOlÎO stesso tribunale, per continuare
la verificazlone dei ôrediti, a termini della
18fŒ
Torino, 18 marzo 1863.

Avv. Elassarola sost. segr.

311 ESTR&TTO DI BANDO

Marted) N marzo 1863, ore 10 etittmeri-
diane, nell'uflicio del r.otato sottoscritto, la
Torino, sia S. Agostino, porta numero 1,
plano 1, casa Magel già Mattirolo, ango:o
di Doragrossa, si esporranno la versita a
pqbbile! lacantt nos deliziosa villeggiatura
con glardino a parterre, ed una pezza ci
campo di are 286 circa, (giorn. 7, 50), si-
testi a Truitarello, proprit del signor conte
Glaseppe V.9goone, in due lotti, al prezza
11 primo di L 21060 ed il secondo di Ifre
5100, s>tto le condisfont prescritte dal tri.
bunale di circondario di Torino col recreto
H febbrato 1863, visibili in detto ufielo.

Lorenzo Bonacessa not. deng.

588 GilADUAZIONE.
Con ordinanza del algnor presidente del

tribunale del ctreon tarfo d'Alba 17 febbraio
1863, emanata sull'Instansa del Maurizio
Clerico residente a Serravalle, venne aperto
11 gladicio di graduazione per la distriba-
:Ione del prerso degli stabili posti in sa-
basta, contro del Giovanni Ellena di Mon-
forte e deliberati con sentensadel 18 marzo
1861 per L. 2250, e vennero logiunti fl ere-
ditori aventi ragione in tale distribuzione a
presentare le loro Isloal e relatlyi
titoli nel termine le e.

Alba, H Inarse 1863.
Alerino Bdalo p, c.

410
.

SUBASTAZIONE.

'll tribunale del circoadarlo d'Alba coq
sentenza 27 scorso febbraio, sull'instansa
del signor Luigi Campini residente a Pla-
nests, autorizzò Pespropriazione forzata per
sia di subasta di díversi stabiltaltuàtisulle
fini di Monticelli e Santa Vittoria, a pre-
giudiclo di Gio. Battista a Carolina Ranes-
zana padre e figlia, il prlmo tanto in pro-
prio clie qual padre e legittimo amministra-
tore det suot figli minori Itaris, Carlo &-
leeslo, htargherita, Luigl, Teresa e Rosa, e
ñssò per l'Incanto e relativo deliberamento
l'odienza dello stesso tribunale dei 5 pros-
BIMO inese di maggio, al prezzoed allecon-
dizioni d1 cui nel relativo bando stampato.
Alba,.8 marso1863.

C. Calissano p c.

588 SUBASTAZIONE.
Sull'instanza del signor Debenedetti Sal-

vador Bonifort fu Abram Vita di Asti, 11
tribunale del circondarlo d'Alba con sen-
tenza 8 corrente marso, autorizzò in odio
di Poncibó Giovanni fu Domenico di costi-
gliole d'Asti, la subasta degli stabili da esso
posseduti atti territorio di tielve, e fisso per
l incante indienza del 12 prossimo maggio.
Alba, 17 marzo 1863.

SantoldO 8051. Û0FIBO.

570 St18ASTazIONE.
Nel giudicio di ambasta promosso dalla

raglone di negosto corrente in Intra, sotto
la flima di fratelli Muller di Maurizio la
pregttidicio di Vigna Gloranni Battista fu
Stefano e Ferraratti Maurialo fa Carlo resi-
deng ad Occhteppo Superiore debitori e
Tea Giovanni Battista fu Govanni pure re-
sidente ad Occhleppo Superiore, il tribu-
nale del círcondario di Biella con sentenza
13 febSraio testò scorso, ha fissato la sua
udlèssa del 28 prossimo venturo aprile ora
meridiana, per l'incanto e successivo dell-
beramento degli stabili abicati nel bando
Tenale del 5 volgente mese autemico A-
mosso sost. Begr.

lifella, 17 marzo 1863.

Regia sost. Dematteis proe.

577 SURISTAZIONB.

All'udienza delu 30 aprile prossimo ven-
Laro, ore 11 amlmeridiane, naatt il triba-
nale del circondarlo di Cuneo, ha luogo la
vendita per pubbilel Incanti di varli benl
stablii eituati sulle lial di Dronero, cantone
Moschieres, borgata Meodo, regioni Bosco,
Diano, Vallone, Saretto e del Prato, e
consistênti In camera con loggiata, prato,
bosco, campi e gerbido.
Tale vendita o promossa la via di sabasta

dal sigaor Gio. Battista Celle negoziante a
Genova , rappresentato dal causidico capo
Cam1114 Luciano, in odio di Giacomo là
vera négosiante anile Sn! di Dronero, e se-
gú1rà in un soi lotto sulla pomma offerta
di L. 010, e mediante radempimento delle
condisipni di cui al bando Tenale li an-
dinte mese, visibile nello stud10 del sotta.
scritto, e presso la segreterla del tribunale.
Cuneo, 17 marzo 1863.

Camillo Luclano proe, capo.

603 at111EfiTO DI SESTO.
iiol giudizio di subastazione promolo

dalla ragion di negozio corrente in Torino,
sotto la firma fratelli Faccio, Teppa eCom-
pagnia, in odio di Filippo Marchiando-Pa-
nissera domicillato a Pont Canavese, emanó
alla data del li corrente mese senteasa del
tribunale del circondarlo d'Irres, colla quale
gli.Infradescritti stabili situati parte sul
territorio di Frassinetto e parte su quello
di Pont, subastati in numero 20 distinti
letti, furono deliberati come segue, cioè:

Lotto 1. Casiamenti rustici e di abita-
zione, regione Capp3lli, consistent! In nu-
mero quattro crone, una cucina, due ca-

mere, un lientle, una stalla con altro Be-
nile sopra e sito avanti, sul prezzo offerto
di Is 610, deliberato al signor Lorenzo Gil-
•lfo per 11 prezzo di L 780.

Lotto 2. Ivi, altro corpo dEcssa eom-
posto di stalla e ilealle, sul prezzo offerto
di L. 160, a favore di Michele Glolito-Bru.
nasso per 11 prezzo di L 165.

I.otto 3. Ivi, piccolo orto, sul presso
efferto di L 21. del.berato a Luca Gioan-
nino-Luca per il prezzo di 1,. 29..

Lotto O Pezza campo, regione alla Cap.
pella, sul prezzo di L. 25, deliberato a MI-
cliele Glolito-Brunasso per il presso di
1. 30.

I.otto 5. Pezza campo, regione Rubel,
sul prezzo offerto di L 10, delicerato a
Damealc0 Gloilt0-Brunasso pel prezzo di
L 45.

Lotto 6. Campo, regione alla Cappella,
sul prezzo offerto di L. 30, deliberato a
GloLto-Brunasso Michelo pel prezzo di L. 35.

Lotto 7. Pessa prato e castagneto detto
alla Panissera, sul prezzo offerto di L 55,
deliberato a 31ichele Marchfando pel pftBEO
di L. '15.

Lotto 8. Prato e castag:1eto al Reverso
ossia Ril drila Csppella, sul prezzo oferto
di L. 100, dellberato a Carlo ateriglio per
L 195.

Lotto 9. Plecolo campo detto Reverso
o Bua, sul presso offerto di L. 23, dellbe-
rato a Francesco Gallo-Lassera, pel prezzo
di L. St).

Lotto 10. Persa campo, regione alla
Cappella, sul prezzo offerto di L. 15, dell-
berato ad Agost.no Trufa pel presso di
L. 20.

Lotto 11. Pezza campo alle Meje ossia
Garb la, sul prezzo offerto di L 25, dellbe-
rare a UtoanninoLuch-Luca get greazo di

J.otto 12. Pe.za prato detta noviera,
pet presso oferto di L 20. dellberato a
Franceseo Gallo-Lassera pel presso d1L 80.

I.otto, 13. Pezza prato detta Prarosso
ossia ana, sul prezzo oferto di L. 30, de-
liberato a Francesco Gallo-1.assera per B
presso di L 120.

I.oito 11. Prato e castagnato, regrone
alla Panissers, sul presso oferto di lire15,
dellberato a Francesco Gallo 4.assera per
11 prezzo di L. 35.

Lotto 15. Pe2EE 97810 detta Sales, sul
presso eterto di L. 100, deliberate a Frau
CSECO Û&lÏ0 Lassera per 11 presso di 11. 310.

Lotto 16. Altra passa campo detta pure
alla Cappella, sul presso di L 35, deliberato
a Domenico Glolita-Brunasse pet presso.
di L 10.

Lotto 17. Pezza prato una ToÍta campo
detto Gerb, sul prezzo di L OS, dellberata
a Domenico Glchto Branasso pel presso di
L. 17L

Lotto 18. P<ssa pascolo e broehera, re-
«Iope del Crest, sul prezzo oferto di lire
110, deliberata alla instante per to attEBO
prezzo, per mancanza di oblatorL L 110.

Lotto 19. Castagneto alla Planth, aal
prezzo oferto di L 1025, debberato per lo
stesso presso alla instante per mancanza di
oblatori. L 1025.

Lotto 20. Castagneto, regione alla Cro-
setta, sul preExo stato oferto di L 1310,
deliberato per mancanza di oblatori alla
instante per lo st•sso presso di 1. 1310.
Il termine per l'aumento del sesto scade

col giorno 29 del corrente mese di marso.

Ivres, 18 marzo 1868.
C. Chierishino segr.

561 GRADU&EIONE.
Ad instanza del signor cavallere ed In-

gegnere idraulico civile 01ovanni Mar.ing
Gallinatti dimorante a Torine, con decreto
presidenslalo del regio tribtmale del cir-
condario d'ivres delli 19 febbraio 1863, si
dichiarb aperto il giudicio di graduazione
per la distribuslose del pretto ricavate dalla
vendita forEBla COntro 11 Lee CarlŒ, Stefano
e Giovanni, debitori subastati di Quagliasso
e controLee Bartolomeo pure di Quagliano,
Gossano Luigt e Giuseppa slo e alpete, di-
moranti là aglië, Caserlo 61otanal dimo-
rante a Strambinello, zucca Maddalenamo•
KIIe del condebitore Lee Stefaub e Enoca
Teresa moglie de1Paltm condebitore Lee
car'o dimoranti a Quagliazzo, edascendenti
tale presso alla liomma di L 2829, e al
commise per ilstruzione dello stesse giudi-
clo 11 signor giudice Chirf, laglungendo
tutti 11 creditor1 aventi diritte d1 presia-
tare alla segreteria .dello stesso tribunale
le loro dimande di collecazione corredate
dal titoll giustificativi entro 8 termine di
giorni 30 dalt intilaazione di copia dello
stesso decreto da segatre• entro it termine
di giorni 10, 11tutto a mente degli articoll
869 e 800 del codice di procedura civile.

Irrea, 16 marzo 1863.
Gedda Angelo proc.

512 SUBASTAE10NE.

fiel gladicio di antasta prornosso dal si-
gnor Gesare Marchetti fu Giuseppe resi-
dente a Vische, contro Dorana Catierina in
Giovanni mogtle di Domenico Depaoli debl•
trice e Nuccio Antenlo Alberto In Amonio
terzo possessore, tutti residenti a Rivoli,
il tribunale di circondaria in questa città
sedente, con sua sentensa li scorso feb-
braio debitamento notineata e trascritta
all'atlicio delle Ipotecho di questa città, an•
torizzò l'espropriazione forzata per via di
subasta degli stabilt neus stessa sentensa
descritti, al presso dall'instante a c1sseus
lotto oferto, cloë quanto al lotto primo di
L 800, al lotto secondo di L 50, al lotto
terzo di L 50, ed al lotto quarto di lire
120, consisterati detti stabill la una casa

posta nel concentrico di Vianbe, campi ed
altent, posti nello stesso territorio di Vlilebe;
e sotto l'osservanza delle condizioni inserte
nel rèlativo bando 7 andante marso, auten-
11eo Chierighino segretarlo, ove trovanal
detti stabili amplamente descritti e coeren-
stati, e 11ssò l'udiensa che sarà dallo stesso
tribunale tenuta 11 28 pross!mo aprile per
il relativo incanto e successlyo dellbera-
mento.

Irrea, 13 marzo 1863.
Birk esas.

576 PURGAZIONE DI STABILL
sulPinatansa del afsnor GiuseppeGalleano,

fu medico Gloyanni Battista, domielliato a

Ceva, 11 presidentedel tribunaledel circon-
dario di Mondowl con decreto delli 9 an-
dante mese destinó Pasciere Giovanni To-
matis per le notlicanze di coi all'art. 2306
del codice civile all'oggetto di purgare gli
stabill statidallinstante acquistati con pob•
blico instrumento 10 gennaio 1862 rogato
Roatta, dal signor Biagio Dalmassone fa
medico Alfonso di Ceva, nel cui territorio
sono situati li stabili stesd.
Mondovl, 17 marzo 1863.

Carlod sost. Comino.

553 GRADIVZIONE.
Sull'instanza del signor Flist Donato di

Novara,emano decreto del signor presidente
di questo tribunale in data TA febbralopas-
sato prossimo, col quale venne dichiarato

aperto 11 giudiclo di gradnazione per la di-
stribuziote del prezzo ricavato dalla vendita
de: bent gia propril di Stoppani Giusepos
Antonio di Fara, ascendente a L. 23,888
ed accessorli.

Collo stesso decreto fa al medesimo com-
messo 11 signor giudice Fonto; fu inglanto
ai creditori inscrittidi produrre edepositare
nella segreterla fra trenta giorni dalla no-
tißcazione le loro dimande di credito col
titoll ginatiscativi, ed altsastante fu prensso
11 termine di giorni 50 per le volute moti-

icazionl ed insersionf.

Novara, 13 marzo 1863 ,

Bartorio soÊt. IllvarolL
539 AUllENTO Di SESTO.

Con sentenza del tribunale di questo efr.
condarlo la data di feri i beni proprit del-
l'Evasio. Giovapol, Antonio, Angels. Carlo
a Felicita sit e nipoti francollo, domicillatt
11 primo e la quarta a Borgo-Vercelli 11

secondo ed 11 terzo a Palassolo, gli alt mi
due a Collobiano, portati an'incanto ad in-
stanza delli conte Filiberto Avogadro di

cultoblano, contessa Ottavig e conti ferdi-

nando,. Vittorio Francesco e Lofgl padre e
8511 domicIllatt in Torino, Tennero dellbe-
ratl a Moggia Davide i lotti 1 per L. 2000,
i per L 380 e 5 per L. 2310, a Gabasio Mi-
chele il lotto 2 per L 300 ed a Puglies!
Leon Il lotto 3 per & 700.

Indica:ione det heat siti in sorgo-Tercetti
e juo ferritorio.

Inttcr L Aratorto al Motto, il ettari
1, 8, consite ecodi 21, 4, I, posti alfastà
per L 215.

Lotto 2. Altro alPlanevo, di are lt, 55,
censtto scudi 4, 5, posto alfineanto per

Lotte 3. Altro aÏIe diare, di are 30, 27,
ceasIto scudi 11, 8, 6, posto in licitastono
per L 130.

Lotto I. &ltro al Blandrino, di are 20,
11, eensito acudi 9, 2, 6, posto all'asta per
L 110.

.
Lotto 5. ato ed crta, regione

Forte, di are 8, IVannuo tributo pre-
diale di cent ,

non imposto della tassa
fabbricati, posto in licitazione per L 300.

Il termine utile per Vanmento del sesto
scade con tutto 11 giorno 28corrente mese.
Itovara, 16 marzo 1868.

Picco segt.

502 AUAIENTO DI SESTO.
Con senteBEa profferta dal tribunale del

circondario dt Pinerolo Il 14 corrónte mese

nel gladicio di subsstastone promosso dal

signor arroesto Carlo felice Boron rest-
dente a Torino, contro u signot Glowanä!
Fush residente a Pinerolo, gl11afradescritti
dodici lotti di stabili esposti in vendita,
cloa 11 lotto 1 sul preSEo di L 915, 11 5
L2890,118L510,11iLtie,115Ure
153, 11 6 L 196, il TL 833, P8 L. 266, il
9 L. 505, 11 10 6 370, l'11 L 310 ed il 12
& 210, Tennero deuberati come segue,
cioè:

11 lotto ottato a favore di Giuseppe
Losano dimorante a Boletto per 11 prtESO di
L 1320 e tutti gli altri nadici lotti a favore
della algoora Catterina susanna Carsteill
residente a Torino, il lotto 1 per 11 prezzo
di 1,. 1170, il secondo per L 8200. Il terzo
per L $60, il quarto per L 250, il quiato
per L. 600, il sesto per L 580, il settimo
per L 2120, H noao per L. 1820, d deciae
per L 2260, Pandecimo per L 119# ed 10
duodeolmo per L 1500,

11 termine utile per fare l'aamento at
detti pressi scade nel giorno 29 del cer-

Indienzimir dsUncasa,

« A' la ciple de TDie, lÀre, 23 ceitfares,
(A ctysyers, 12 toties et qtiart).Uptsison
grange. ytage, placage et courtsgo e, *coe-
rent! Giovanni Baldsta ¢0toranni ¥rincesco
fratelli Nicolar, la Via Bays, 15 càatrade
grande ed Antonio day.
Susa, 16 marzo 1863.
'

Gioaching Peni .

599 SUBASTAEIONE.

Avanti N tribunalé det circondirlo di
VerceUI, alle ore it meridiane del gleraett
prossimo aprile, avra luoge'enUa fastsaxa
della Banca Itazionale anocarsale, dL Tes-
ceBI, rineanto deBI lafizi des stabili
proprH delferedita glacente di til-
noli, autorissato con sentessa de steg&
tribunale in data delli $L sonnaio nittino
scorse.

L'incanto suddetto sara apertoa iinfra
descritM totti ed allLpressi per no

di essi offerto dalla instante, ipufe infra
descritto, non che stil natd ee¾adisinal di
eni nel relativo bando in dets delli feb-
braio, sottoscritto Fontana.

Segar t« designastomegd¢gtt sta i
in territonio di Verteilt.

Leno L
In Vereelu, fabbricato sul Carlo

Albertoeporta Milano,dirilapetto a

di Santa Chiara, sotto Iparrosdebia San
Francesco, rione 1870, isola n. 8, ressa

offer,to di L. If,92L
Inno 2,

Casa attigua alla chiesa di-6aa Nlchele,
situata nel rlometeryoftsois n, 2, a presso
oferto di L. 4050

in territoW¢ Ji Greggio.
- Lotto 3,

Corno di ¢ssolna situata solf sitiplanol
Baragivo verso 11 conine oceldentale de,

sesione B'd! ett. $1, are 69(Ce¤t•þ0, e-
quivalenti a giornate 185, hi -presso di
L. 17,719

Interritertà.diSangermoo.
Ihtto 4.

co di essa poelo nel cantone detto del
Paseo senza anmerodi mappa, allpresse
di L 681.

rente mene.

'Descrizione degli stabili.su6astati.
Lotto 1. In territorio di Pinerolo, re-

glone Colletto Superiore, alteno, bosco e

r
,
alla sezione G, numer1 13, 18, 15 e

I di ett. 1, 39, 90.
fotto 2. Nella regione colletta Istb.

riore, stesse Bai e senone, al numerl 17,
18, 19, 20, 21, 22 e 23, casa civilo e rn-

stica, corte, orta, prato, alteno e pascolo,
di ett. 3, 7, 30

Lotto 3. Nello stesso territorio e se-

:Ione, pascolo e,campo-ai anmeri 2 e 8,
di are I, 30.
In territorio di.Roletto, sezione D, re-

glone Gigliera, si numeri 299, 308 parte,
805 parte, 806, 307, 808, 309 e 31# parte,
as-po, prato, bosco e ripa, di ett. 5, are
97, cent. 28.

Lotto A Nello stesso territoria, re-
gione e sezione, at numerl 311, 312 e 313,
campo di are 86.15.

Lotto 5. Irl, osmpo, al n. SIS parte, di
are 61, 80.

Lotto 6. 191, campo, prato e bosoo, al
numeri 805 parte, 298, 299, 301 e 513
parte, di ett. 1, 31, 67.

Lotta 1. Irl, campo, prato e ripa, si
numer! 217, 299 parte e 801 parte, di ett.
1, 72, 2.

Lotto 8. ivi, campo e prato, at numer!
301 parte e 813 parte, di ett 1, 11, 17.

Lotto 9. ITI, campo e prato, al nato.
303, 301 e 313 parte, d1 ettari 1, .are TI,
cent. 96.

Lotto 10 171, campo e bosco, a parte
dei numeri 809 e 310, di ettari 8, are 53,
cent, 97.

Intto 11, 191, campo, prato e bosco, al
numer! 309, 303 parte e 304 parte, di ett.
-1, 7, 19. -

Lotto it. Irl, campo, preto e ripa, al
nauteri 303 parte e 313, 311 e 315, di are
95, 62. -

Pinerolo, it marzo 1863.
Gastaldt segr,

439 SUBAST&EIONE.

FalPinstanza del signor David Segre rest-
dente a Cavour, 11 tribunste del circonda-
rio di Pinerolo con sentenza del 6 febbrato
oltimo autortzsays la vendita det beni di cul

infra, a pregind!cio di Antonio Filippi re•
sidentenello stesso luogo, e ne ASERVB l'ÊD•
esato per l'udtenza delli 22 prossimo sprile,
al presso et alle condizioni di cat nel bando
renale 26 febbraio scorso, antentico Ga-

staldi.
StÁffs a sukastersi.

Àegione Sair Gioanni di Perrero, ûnl di
Cavour, caseggiato, sito, orto, prato ed,al-
leto, at ett, 1. are 80, cent 38 ( giornate
3, tav. 42, pled! 8), si numerl 2020, 2022,
2023, 2027, coerenti a levante e ponente
altro Antonio Filippi, agloroola via al cam-
pigliano ed a notte Bartolomeo Illippi.
Pinerolo, 10 marzo 1863.

c. Sardi enco. Davice.

578 AUMENTODI SESTO.
Il -sottoscritto segretario'del tribur.¢eA

circondarlo di Busa, notiflea che con sen-
tensa del sullodate tribanale la data 14
corrente, la casa infra indicata sita in te>
ritorio d'Onlx, circondario di Susa, cadata
nel giudicio d1 sabasta .promosso da Gio-

vanni Pietro Perron-Cabus a pregIndtste
¢elli Paolg Rey debitore principale e 410•
vanni Francesco Nicolas terro possessore,
tutti domicillast in Oulx, stata esposts sk
rfneauto sul preiso di L 100 como era la-
dicato nel relativo bando Tenale del li era
scorso febbraio, Tenne deliberata per lire
2000, a favore di Andrea Perron fu Anto-
slo pure domicillato la Oulz.

In territerie di Bristne, frartene di derro
mandamento diArena.

Intto 5.
Prato denominato Bosals, een steÄ vlya,
in mappa al now. 61;dellaanperiefgdi tre

Pasep¡g; gesta, boscata e prato,f stessa
reglóne e collo stesso a. 51 dias diare

9, 88, al-presso di L 19.
Lott6

Piato dado ggeno; descritte in
al n. 65, della supernele d;-are 15

presso di L 67.

Loti6 8.

Lotto 0.
Prato, rest si della Chl is e le

Case, in mappa,n. 68¿ della su disre

I, 91, al prezzo di L 2E.
tte 10.

Stalla, alse piccola tenots eena.ps
glia, e sito attorno detta

stalla di Po ô.in

mappad. 65, della superlicia-diiro , 20;
Prato e campo, regione Pometo. detto

ronto di Po in snappa nam. 63. della
superacle di are 16, 12. al presso di t. St.

Isttò it.
Selva detta Pomellino. In mappa in. GI,

della supernefe di are 18, 9, al prèszo di
L 19.

,

Lotto 12. 1
Prato detto Ponté di sotte, la maþpa si

now. 6i, della saperacle di are :5‡ 68, al
presso di L. 78. I

Lotto 18. I

Campos poca salva detta casotto) al all-
mero di mappa,61, della, supergegdi are
10, 68, al presso di.I. 24

Intto 14.

Corpo di casa posto.adfabits a-

sce, detta Casa di Giorgte, in me alli
on. 97 e 101;
tvi, ata så unito staFino een fenile supe-

riore detto PAls e stali no di Olorglo, in
mappa allt stent num., si presso di L. 500.

geni situati indstto irrritoria,
fragione dÊ Brittaa,

tto 16.

selys, resione Padale o Plans¿ Iq in.appa
af un. 21 e 57, dellasupëriefe di are it. 55,
al presso di L. 50.

Lotto 10.
Campo-e prate tigastö een en una

stalla ed un'ala amita got fenill e ort.

In mappa a 51Ç dellisapotiolo di 16,
9, at presso di L 95.

diare 16, 10, presso di & 350.

.

Lotto 18

Bosco. regione Roncacciov in mappa af
60, di are 5,-þ5, gi prçaso di ¶. St.

Bang aguati in territoria di Etswa.

Lotto 19.

Campo e prato, reg one spassud di LA.

m5 11L 1 soggpole di are

L ito 20.
Prafo, lomé Castello á Vignois,)a insp-

pa al n. 18, delta supericle di are 3, 98
al presso di L. 150. i
Vercelli, 17 marzo 1863.

Fortina sost. Ara 11. c.

11 termine uule per fare Paumento del
Besto scade con tutto 11 30 corrento marzo
a senso delfart. 1149 del codice di proce-
dura civile, per essere festlyo il yterno 29. Tip. G. Pavale e Comp,


